
   
 

   

 

 

 

  
LR 10/2018, art. 8 bis co. 12. Contributo di euro 3.000 una tantum, rivolto ai Comuni, a 
copertura dei costi sostenuti per trasferire i dati dei Piani di eliminazione delle Barriere 
Architettoniche elaborati senza l’ausilio dell’applicativo fornito dalla Regione, nel sistema 
informativo unico regionale dell’accessibilità: approvazione elenco domande ammesse a 
contributo. 

Il Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa 

premesso che la Regione riconosce il valore primario dei principi costituzionali di uguaglianza e pari dignità 
di tutti i cittadini, quali fattori fondamentali per la qualità della vita e per l’inclusione sociale e che, in tal 
senso, ha inteso migliorare l’accessibilità dello spazio aperto e dell’ambiente costruito nel contesto pubblico 
urbano, per garantire a tutti pari condizioni di fruizione, indipendentemente dalle abilità e capacità 
psicofisiche di ciascuno; 

vista la legge regionale 19 marzo 2018, n. 10 (Principi generali e disposizioni attuative in materia di 
accessibilità), con la quale la Regione sostiene azioni volte a promuovere e accompagnare il processo che 
guida la cultura del progetto verso una progressiva adesione ai criteri metodologici della Progettazione 
Universale, al fine di innalzare la qualità della progettazione edilizia e urbanistica; 

ricordato che la l.r. 10/18 sostiene, fra l’altro, l’attuazione del progetto di mappatura generale 
dell’accessibilità (art. 6), il quale rappresenta un macro-obiettivo di lungo termine, a sviluppo incrementale, 
che la Regione sta attuando, per fasi successive; 

dato atto che il progetto di mappatura generale dell’accessibilità comprende anche la fase di 
predisposizione del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche PEBA) di cui all’art. 2, comma 1 lett. 
k ter), della l.r. 10/18; 

considerato che la Regione ha approvato le Linee guida metodologiche per la redazione del PEBA (decreto 
del Direttore del Servizio edilizia n. 2583, del 30/06/2020), e avviato una linea contributiva a parziale 
copertura delle spese sostenute per la sua predisposizione (art. 8 bis, co. 1), per supportare i Comuni nella 
fase di elaborazione e adozione del PEBA; 

ricordato che, ai sensi della l.r. 10/18, art. 6, la Regione ha il compito di coordinare il progetto di mappatura 
generale dell’accessibilità, dotando i Comuni anche di strumenti informatici atti a raccogliere dati omogenei 
sulle barriere architettoniche esistenti; 

dato atto che, in collaborazione con il soggetto che svolge la funzione di centro unico di riferimento 
regionale in materia di accessibilità (l.r. 10/18, art. 5, co. 3), e con Insiel SpA, la Regione si è dotata di un 
nuovo applicativo - denominato PEBAFVG – sviluppato ad hoc per consentire di rilevare in modo omogeneo 
le barriere architettoniche e supportare la predisposizione del PEBA; 
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considerato che l’applicativo PEBAFVG, rilasciato a marzo 2024, rappresenta lo strumento fondamentale 
per dare compiuta attuazione al progetto di mappatura generale dell’accessibilità, in quanto consente di: 

- attuare una rilevazione delle barriere architettoniche e delle criticità omogenea, attraverso una 
metodologia di rilievo guidata e univoca integrata nell’applicativo medesimo; 

- elaborare PEBA di qualità con la possibilità di generare e stampare la documentazione essenziale, 
raccomandata dalla Regione nella Linee guida sopra richiamate, necessaria a comporre il PEBA; 

- implementare il sistema informativo unico regionale dell’accessibilità (art. 2, co. 1, lett. k quater); 

considerato, inoltre, che: 
- dall’avvio della linea contributiva a sostegno dei PEBA, all’introduzione dell’uso obbligatorio del 

nuovo applicativo, numerosi Comuni del Friuli Venezia Giulia hanno già adottato o stanno per 
adottare un PEBA e che, quindi, la Regione ha ritenuto opportuno avviare una linea contributiva ad 
hoc, per favorire il trasferimento dei dati dei PEBA già elaborati senza l’ausilio dell’applicativo, nel 
sistema informativo unico regionale dell’accessibilità; 

- nelle more del rilascio dell’applicativo PEBAFVG, per esigenze di coordinamento, avuto riguardo 
alle necessità derivanti dalla nuova fase evolutiva del progetto e alla correlata opportunità di 
introdurre i tecnici comunali e i professionisti all’utilizzo del nuovo software (unitamente, 
all’esigenza di accompagnare questa fase prevedendo una formazione dedicata), anche l’avvio 
della linea contributiva di cui all’art. 8 bis, co. 1 era stato posticipata da gennaio al 13 marzo (data 
di pubblicazione del nuovo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione); 

vista la l.r. 10/18, art. 8 bis, che al comma 12, autorizza l’Amministrazione regionale a concedere ai Comuni 
un contributo di euro 3.000 una tantum a copertura dei costi sostenuti per trasferire i dati dei PEBA già 
elaborati senza l’ausilio dell’applicativo fornito dalla Regione nel sistema informativo; 

richiamato l’avviso approvato con proprio decreto n. 20343 del 30/04/24, pubblicato sul BUR n. 19 del 
08/05/24, recante le modalità e i termini per la presentazione delle domande finalizzate alla concessione 
ed erogazione rivolto ai Comuni diretto a favorire il trasferimento dei dati dei PEBA elaborati senza l’ausilio 
dell’applicativo fornito dalla Regione, nel sistema informativo unico regionale dell’accessibilità; 

visto il punto 6 dell’avviso sopra richiamato, che fissa il termine ultimo per la presentazione delle domande 
al 15 maggio di ogni anno; 

ricordato che il procedimento a sportello di cui alla l.r. 7/2000, art. 36, co. 4, prevede lo svolgimento 
dell’istruttoria delle domande secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse; 

accertato che entro il termine del 15/05/26 sono pervenute cinque domande; 

rilevato che l’attuale disponibilità di bilancio sul capitolo 68435 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2026-2028 e del bilancio per l’anno 2026 è pari a 20.000,00 euro e che, 
pertanto, la stessa consente di finanziare le cinque domande pervenute che risultano regolarmente 
presentate e conformi a quanto previsto nell’avviso pubblicato sul BUR 19/24, sopra richiamato; 

ritenuto, pertanto, di approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo di cui alla l.r. 10/18, art. 8 
bis, comma 12, a sostegno delle spese correlate al trasferimento dei dati dei PEBA nel sistema informativo 
unico regionale dell’accessibilità, come da tabella sotto riportata: 

Elenco domande ammesse a contributo 

n. 
domande Comune Contributo 

concedibile Stato domanda Finanziata 

1 Valvasone-Arzene 3.000,00 € ammessa sì 

2 Farra d'Isonzo 3.000,00 € ammessa sì 



 

 
 

3 Rana del Rojale 3.000,00 € ammessa sì 

4 Colloredo di Monte Albano 3.000,00 € ammessa sì 

5 Chiopris-Viscone 3.000,00 € ammessa sì 

 
ricordato che l’articolo 8 bis della l.r. 10/18 prevede che le disposizioni di cui ai commi da 6 a 11, si 
applicano anche in relazione ai contributi previsti al comma 12, in cui è stabilito, fra l’altro, che il 
provvedimento di concessione è adottato entro novanta giorni dalla data del provvedimento di 
approvazione dell’elenco delle domande ammesse; 

Visti: 
- il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, di cui al DPReg. 

27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e s.m.i.; 
- la DGR n. 1959 del 20 dicembre 2024, con la quale è stato confermato l’incarico di Direttore del 

Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione 
all’arch. Amanda Burelli, dal 3 gennaio 2025 al 2 gennaio 2028; 

- il decreto n. 31040/GRFVG del 17 giugno 2025, con cui è stato conferito alla dott.ssa Valentina 
Biancuzzi l’incarico di titolare della posizione organizzativa “Supporto amministrativo contabile in 
materia di rigenerazione urbana ed efficientamento energetico”, dal 1° luglio 2025 al 30 giugno 2028; 

- il decreto n. 33086/GRFVG del 26 giugno 2025 e s.m.i., con il quale alla medesima è stata conferita la 
delega all’adozione degli atti espressivi di volontà esterna e alla gestione dei relativi capitoli di bilancio; 

- il decreto n. 26404/GRFVG del 18 maggio 2026, con il quale la suddetta delega è stata integrata con 
la gestione dei capitoli di spesa nn. 3374, 7757, 8419, 29506 e 68435; 

Decreta 

1. È approvato l’elenco delle domande ammesse al contributo una tantum di euro 3.000 (tremila) 
euro rivolto ai Comuni, di cui alla l.r. 10/18, art. 8 bis, comma 12, diretto alla copertura dei costi 
sostenuti per trasferire i dati dei Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche elaborati senza 
l’ausilio dell’applicativo fornito dalla Regione, nel sistema informativo unico regionale 
dell’accessibilità come da tabella sotto riportata: 

Elenco domande ammesse a contributo 

n. 
domande Comune Contributo 

concedibile Stato domanda Finanziata 

1 Valvasone-Arzene 3.000,00 € ammessa sì 

2 Farra d'Isonzo 3.000,00 € ammessa sì 

3 Rana del Rojale 3.000,00 € ammessa sì 

4 Colloredo di Monte Albano 3.000,00 € ammessa sì 

5 Chiopris-Viscone 3.000,00 € ammessa sì 

2. È disposta la pubblicazione del presente decreto sul portale dell’accessibilità FVG Accessibile. 

Il Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa 
(dott.ssa Valentina Biancuzzi) 

- firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 – 
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